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1 ®ADRO PRIMO

La stanza della marina, in Casa del iiiiignaio.

Nel mezzo la ruota di pietra o l’albero.

Nei fondo la porta e la fine.stra da cui si vede

l’ala. (1(1 inuluzo.

A destra una porta che di nelle stanze della ca

SU. NCI fondo una scala ripida di legno sale a un

piccolo hallatoio ingombro (li sacchi e da dove si

attacca la corda dell’albero alla puleggia che fa gi

rare la macina.

Sgabelli. Una cassapanca. Sacchi di grano e di

farina. lJn orologio a cuculo. Appese al soffitto zue—

che gialle e piene bianche e rosse di agli, pomo-

doti ed altre provviste.

SI ALZA LA TELA

Pomeriggio. Il Mugn (do, la Moglie. Colmo bello,

i Uomo di Legge, il Prete, l’Astrologo, sono seduti,

silenziosi. pensosi. qua e là per la stanza.

Restano un attimo assorti nelle loro profonde

in editazioni.
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i: )ROLOGI O A CUCU LO ( iiona le tre)

Cucu - ( hicu - ( ueu -

(A un tratto il l’rete si alza di scatto come volesse parlare. T n’ti
si fanno :itientissiiiii. Ma il liieiìtre è sul j)unto li julr

liÌre vi ripensa su, dice col gesto: « No, ho sbagliato a e siede
fra Lu deluisioiie generale.)

(La stessa se ella fa l’Astrologa.u —

Quindi l’lTOflIO di Legge clic peri) parla)

L’UOMO Dl LEGGE

Prima (li dare o esprimere
sente nliam «e indici un

IL PRETE (spiegando)

sentenza OPPli gitudizio
stilla question clic s’agita...

L’UOMO DI LEGGE

s’impone una domanda:
il eambiameiito
della pulzella...

questa freddezza
di Rosalina...

- 9 —

IL\STBOI.OG

tillesto i riuproi VISI)

cure di marmi)...

(IiLCm i (lOVe..,

O quando...

L’UOMO fli LEGGE

Il. I’R1’3E

(‘urne...

t;ASTROIÀ)GA

A TRE

i neo mi fl(’Iò.

il. MUCNAIO

Sii. ( o lombeli o...I.

li, PRETE

LA MOGLIE flEL MUGNAIO

...parla.

CO LOMB EL LO

Son sei giorni.

UUOMO DI LEGGE

In breve. lo turò.

Sex dies.



E tante volte
si nascondeva
io la cercavo -

e lei rideva
e poi correva

io l’inseguivo

e corse e risa per il prato in fiore...

Fino ai primo chiarore della luna

si faceva all’amore.

Che cosiLai?

— Percliè così?

JL PRETE

Sei giorni.

L’A ST R O LO

Sei dì.

(X)T.OMBEIAA)

Tutte le sere

q Ha ndo scendevo dall a carli (In a la

ai pie delia collina

trovavo Rosalina.

La mia I el I a mllgnaiii a

Un fringuello cinguettante

allegra, ridente.

ruzzante e trillante

— Il —

L’ASTROLOGA

Al fatto.

L’UOMO III I,ECC

Ad farli:,;:.

(:OIÀ)MBELL0

lTna sera

ho trova Lo 11 osai ma

ii ii funi cia del I a I wii i a.

-

—— ì\on ho 11111 la.

Perni è cc ni i fri dia

Rosai irni. amOi’ mio.

non sa i clic fra sei giorni

alfin Li sposerò?

E Rosalina mi rispose: No.
5 LI OLI a va l’A n.gelus...

E quei suono

(li campana
là nel bosco
tanto bello

mi sembrò suonare a morii,

p i ‘arn or... di Coi orni iei lo
(la roitnìinzhnic Io vhire

IL MUGNAIO

aver la spiegazici 11V...

li. PnI-:TE

Al fatto. E per potere
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LA MOGLIE bEL MUGNAIO ‘3 Il. PRETE

sapere la ragione... Ma uenitneiio per idea
Rosalina ha un caprirretto

IL MUGNAIO
ilia coti niente si converte

del CaSO jii comprens I I) ilt•... il rimedio è I resto detto
molte preci e molte offerte.

LA
MOGLIE DEI 1WGNAI() —

clic ci procura. aluimè, I ariLi (lolori... Tornerà qui ella che era

con preghiere e molta cera
A TRE

e vi ho detto il mio parere;
siamo ncorHl ma più cera clic preghiere!
alla saggezza

(li br signori.
L’A ST R O LO O A

L’ASTROLOGA .

È guusto il mio lano
Tutto chiaro si svela alla mia scienza. -

La fanciulla è ammaliata A
L’UOMO DI LEGGEe per salvarla

con dite scongiuri i Lo giudico insano!
saprò smagarla.

L’UO MO L) I I EGGE iL l’il ETE

Ma nemmeno per idea! Offerte e preghiere!
Ruprura nupliarun;

è caso frequente L’ASTROLOGA

astutia pueilarum

teniamo presente. Ma fate il piacere!

_s,- <.-.•4.
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(Il Mii guaio afferra la lunga forca e si acea la puleggia; appena ROSAL I NA

la macina gira iziello vorticosamente, i tre balzano itt piedi

e fuggono seguiti (tal Mugnaio e dalla Mugnaio che vorreI,- La la la ra la. La la la ra la.

liero trattetierli.) Or vola Rosalina

e in terra non verrà!
I TRE IL MUGNAIO, LA MUGNAIA

(rientrano il Mugnaio e in Moglie.)

Ne va lella vita! Messeri, Inesseri

Itagazza d’inferno! così non fuggite 114 MUGNAIO

Che vada all’inferno! messeri. messeri Sei la nostra rovina
U(litcCi. udite.., cattiva Rosahina

messeri, messeri...
-

Scendi!

i le voci si perdo i’ o a poco a poco.) R0SAI.INA

(Rosalina sempre iii alto.)
Non scendo

IL MUGNAIO (fo per correre sìiiiiacciosaniente verso di lei)

Rosalina, ascoltavi!
Ah’

Rosalina, discendi

A me soltanto parla
LA MOGLIE DEL MUGNAIO (e Colombello lo trattengono)

dimmi la venta...
No, dolcezza...

ROSALINA
COt.OMBELLO

La la la ra lii. La la la ra la.
Dolcezza...

È iii alto Rosalina -

e giù non scenderà! LA MOrLIE DEL MUGNAIO

COLOMBF.LLO Rosalina, sii buona: vi cui qua.

Rosal ma, per pietà... (Rosalisia scende con le fluissi dietro le spille, di “sala voglia.)
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IL MUGNAIO

Perchè hai scosso le frutta

e fatto andar la ruota

folletto indemoniato?

ROSALJNA

Perchè avete chiamato in casa nostra

l’astrologa, il dottore ed il curato?

IL MUGNAIO

Per cercar di capire

le tue monellerie! Le tue pazzie!

Ma guarda Colombello!

V’è come è dimagrato, poverino!

Non è più un Colombello, è un cardellino!

Ah! di che sei capace

cattiva Rosalina!

CO LO MB ELLO

Io non so darmi pace!

Essere alla vigilia delle nozze!

Averti dato l’abito da sposa

e senza una ragioiic...

Via.! distrutto ogni cosa!

Non dormo più, io non lavoro più;

non andrò più sui monti

perchè non posso scender la collina
e non trovar nel prato Rosalina!
Via tutto in perdizione,
bruci tutto il carbone,
ma non vedere più quel prato in fiore
dove tutto mi grida: Rosalina
non ha più cuore!
Non ha più cuore!

LA MOGLIE DEL MUGNAIO

No, non è vero!
No, la mia RosaNna
non è cattiva!
‘la avuto fin (la quando era piccina
tenero il cuor come una fogliolina
e parlerà...

(a Rosalina)

sì parlerai pcrchè
tu non vorrai far piangere anche me!
Rosalinu... bambina...
ricordati di quando eri piccina...

(Rosalina già roniniossa dalle parole di Colomhello, dà in pianto
e abbrarria io madre. La madre fa cenno al marito ed a Co
lombello che ormai la ragazza è vinta e parlerà)

Su... Rosalina su...
parla e non pianger più!



a La buona fortuna figliola!

la buona fortuna

Ligliola ! FiglioLi!

A. Uil tratto 11110 squillare

tli trolnh)e, tu corni

Un suono trionfale

clic ognor si avvicina

clic ognor si avvicina...

Passava la caccia Reale!

Un migolo (li paggi

di cavalli e scudieri e cavalieri

e. all’improvviso

dalla boscaglia folta

lifoprio davanti a me...

apparve.., apparve... il Re.

O Colombello!

Com’era bello!

I bei capelli biondi inaiiellati

sulle spalie ondeggianti

il petto luccicante (li diamaiiti

dritto a cavallo maestoso e lento

nel manto a fiordalisi d’oro e argenLo!

Passò, io mi appoggiai per non cadere...

era sera.., ero sola...

stilla mia testa ancor la calliliera
(( la 1)110ml fortuna figliola

la buona fortuna

figlioLi! Figliola!
Da quel momento non ho avu Lo pace I

Non dormo più non vivo più percliè...

— 23 —
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T{OSAI.INA {,oIIea il volLo, brioglie (ILIII’ulpI,r:Irrio COn la

tire. i a.ii’’ga le lagrilin’ riii grri.ildol.’. e a poro a pot’i

inrlaoI, si rinfra,Ì.n)

Se non parlavo...

110... no... noti era per cattivo cuore...

ma per non dare a Lutti un gran dolore.

sorpresa generale i

Mi ci avete c’osi ret L &i...

Lbhen, peggio sani.

Ed ora vi dirò la veri Là.

(AILCSa di tolti.)

ROSLiNA

Son sei giorni... da quando in quella sera

nel bosco mlii canLar la capinera.

Seiitir la capinera

Liando la sera imhruna ed esser sola

la capinera dice la fortuna

Ah! come mi cantava a piena gola!

Gnrglteggi:itdo ronie in ra,izIera)

rr

4
:1

li

1
4:
‘I.

I



No! C’era una nwella
tanto I,ella!

La figUa ud mugnaio
con una stella in fronte
la bella niugnaina

divenne poi Regina!
Ha un a stella Rosahina
Era sera, ero sola.
La buona fortuna figliola!
Figliola! Figliola!

A TRE

itt sei pazza! Sei pazza!
È nhi;i pazzia!

ROSALINA

Se non mi sarà daio (li calmare

l’amoroso tormento

io finir? i miei giorni in un convento!

— 22 —

Io sono innamorata!
Io sono innamorata
dei Re! del Re! dei Re!

COLOM BELLO — IL MITGNAIO - LA MOGLIE

Innamorata (lei Re?

È pazza!

È pazza!
È pazza!

ROSAIÀNA (esahtat sima) LA MOGLIE COIA)MBELI.O

1•

I
‘1

SoTI novelle. bambina.
Sei pazza, Rosalina.

11, MUGNAIO

Che rovina! Clic rovi
[na!

F hai pazzi [a Rosulin a.

Povero ume!

Povero me! -

Innamorata

[del Re!

innamorata
[dcl Re!

- 23 —

(In tono reciso che tronca ogni speranza e ogni parola ai tre)

Ho fatto un giuramento:

o il Re o il convento.

(I ire stinto allibimi)

Colombeilo sposarti

sarebbe un ingannarti.

(premmile dallo cassapanca Io seni ula t’oli la veste di sposa)

Questa è la veste bianca

di giglio e spigo ancor tutta odorosa,

tu la potrai donare a unaitra sposa.

Ed ora vanne e non tornar mai più...

Vedi anch’io son commossa

perchè ti voglio bene

ma è tutta un’altra rosa...

O Colombello mio...

addio per sempre...

(lo abbraccia)

Addio!

(rientra a destra)

Addio! Addio!

(corre un’ultima volta ad abbracciano e scompare)

Addio!
1.

(11 Mugnaio e lo Moglie la seguono cercando di trattenerla.)
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COI.OMBELI.O I affrìì.io) IL MUGNAIO

Tutto è finito così. ( :IW rovina!

Tutto è finito così. LA MOGLIE DEL MIJGNAIO

Speri te qii ci sogno i wl l Rosa li na
Spento per Coloinbello. 11, MUGNAIo

SI’ Th ‘aI 1ml] mn Rosal I na
i Rosal iii a Con idee
solo ri in aii go halzaiì e e i Osa ne.
Si) Iii nel mondo

LA MOGLIE HEL MUGNAIo
col piLtlito e col dolor.

E l’aI)l)iam
Mai più vedrò nel prato iii Uior

. . . tirata sii...

f (luci vago ardor (legli occhi suoi. A DUE

1- -
Tu Lto era luce, -

A mintizzoli

bella la vita, di pane!

ora è fui la
Il, MUGNAiO

la gioia in me. Tutti i nostri

Se m’al)haudoni sacrifizi.

mia Rosalina LA MOGLIE DEI, MUCNAJO
io monto damor.

I sospiri
i Il I i gna o e la Mog I e rhl IrIBI 110; ‘1 nilo verso ( oI Ofll ImIlo e

aprono Io braccia conio per lire: 11011 rinicilio. CUoio— stilla culla...

bello alTraiiio o 1coilsollti!nhl, esce poriando ioii sè la scatola IL MUGNAIO
pii la vesto iii Sj)i)a.) .

lutto questo
(li Miigi,aio e la Moglie re,taiio pelisosi, seiliiti tino a cIeira. I al— -

tr.’ a sinistra.)
poi I’t(’1’

LA MOGLIE I)ELMITUNAIO A DUE

Che sciagura! S’innamorasse del Re!
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LA MOGLIE DEI MUGNAIO Ma a chi porLa

Che sciagura! porta aperta
e chi non 1)orLa parta.

Il. MUGNAIO
Saran radite

Che rovina!
le imone pesche

LA M0GIJE DF1 MUCNAIO i polli giovani

Rosalina! e l’uova fresche.

IL MUGNAIO .Suona ancora la crotnbctta. I due vecchi ascoltando si sono ECiOLLi

Che sciagura! siaII’aliliraecio.)

LA MOGLIE DEL MUGNAIO
LA MOGLIE DEL MUGNAIO

Che gran guaio! Mugnaio!

IL MUCNAIO

IL MUGNAIO
Moghera?

O mogitera!

• LA MOGLIE DEL MUGNAIO
LA MOGLIE DEL MUGNAIO

hai sentito?
O mio mugnaio!

(si abbracciano piangendo.)
IL MUGNAIO

(A Uil Iratto n’entro sono ancora nbl,racciati si ode fuori in troni- Ho sentito. Perchè?
• botta li un Inisiditore seguita dal baiislo)

• LA MOGLIE DEL MUGNAIO
IL BANDITORE

• 11 Re fa foto Il Re (là udienza...

che accorola iioiienza
• . . .

. IL MUGNAIO
in questi giorni
di sua presenza. - Ebbene?

I



—

28 — —-

LA MOGLIE DEL MUGNAIO LA MOGLIE I)E1MLIGNAIO

Se andassimo dal Re? Siani salvi!

È il padre di noi LuLLi, 1:1 iwc,gie prende i eIjIj dalla ras apal)ra.)

Io dicono si buono e generoso

gli raccontiamo il caso doloroso... IL MUGNAIO

e forse chi lo sa... Siam salvi!

il Re ci salvera !...
A DUE

IL MUGNAIO Siam salvi percliè

Mogliera! quale idea! andiam dal Re! Dal Re! I)al Re!

Sii presto ! lestp lesta .

-
i Varino a indossare gli abiti da fe.ii. I

vestiamoci (la festa
1) I I.’( IROLOGIO A CUCULO

e andiarn ilavaiiti a i ne

Cii cu (‘ti va . ( cu . Cii cu!

L A MOGTA E I) M Mm; N A I O

Per via e’ Colomlìello

Vi andremo Lutti e tre.
CALA UN VELARW

A DUE

Dal Re! Dal Re! Dal Bi!

1% %•IOGTh’ HEL MUGNAIO

Prepara i regali!

iL MUGNAIO

Prepara ‘e vesti!
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QUADRO SECONDO

Passano da sinistra a destra: il Mugnaio con
quattro polli, due per mano penzoloni con la te
sta in giù.

La Mngnaia con un panierino di uova e una pic
cola otre di olio.

Coloni bello con due conigli bian chi uno per ma
no e sotto il bracrio la scatola con la Veste da

sposa.

I giardini reali.

Una radura d’erba circondata. (la SLCL ed archi

di bossolo tagliati regolari e tutti coperti di fiori.

A destra nel fondo un viale breve conduce allo

scalone che porta al castello.

Statue di fauni ridenti coperte (li verde: molte

e regolarmente disposte.

A destra, sotto UIL arco, il trono del Re, al quale

si sale per alcuni gradini.

Nella radura ferve un ballo di bambini che dan

zano in onore del Re mentre il coro canta una can

zone.
Il Re è in piedi sui gradini del trono appoggiato

al gran bastone, regale, meraviglioso.

Il suo Maggiordomo, riccamente, sfarzosamente

vestito è ai piedi del tron o.

I

Si APRE IL VELARIO

L_ i
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La folla si assiepa tutta intorno cullo spazio ri—
servato al ballo.

Alcuni servitori girano tra la folla a raccogliere
.sitppitehe ed offerte.

Alla fine dei ballo, quando i bambini fanno l’o
maggio al Re, omaggio finale, i sei servitori saran
no allineati recando tre tavole con cumuli alti qual
che metro di polli, uova ed altra grazia di Dio, tre
con tre tavole con cumuli alti qiiahhe inetto di
su ppliche.

In dispensa.

1lIRE

Agli archivi!

Sire, tre sudditi

domandano un’udienza.

___

-

[
I

i
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TUfi (esplpsione di gioia)

Evviva il Re! Onore al Re!

(1 servi in fila itidiana si avviano nei viale coi Cerinioniere)

(Le trombe squil6no e annunziano elio la festa è finita.)

(Tutta in folla si ahlozilana. Uscita In folla, il Re fa per scendere i

gradini lt! trono, quando Uil Cerinioiiiere

UN CERIMONIERE

IL RE

J)elIe mie grazie. o sudditi.
voi non sarete privi.

UN CERIMONIERE

Le provviSte?
IL RE

Le suppliche?

ti
‘I

UN CERIMONIERE

i o ttes generai e.)

UN ALTRO CERIMONIERE

Portano (Ioni?

(il Ceriiuoiiicre dice di sì con un cenno dei capoi

IL RE

Ingordo! Avanti!

(Il Ceri,iioiiiere esce od iiitrodu re il Ma guaio, la Moglie e Coloni—

liello, coi doni.)

I.A MOGLIE DEL MUGNAIO (al marito)

Parla tu...

IL MUGNAIO (a Colombdllo)

Parla tu....

COLOMBELLO (ai due)

Parlate voi.
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1: IL MUGNAIO COLOMBELLO

Non OSO.
Rosalinai....

LA wn;LIE DEL MUGNAIO LA MOGLIE DEI, iU(;NAIo

1’ Mj ergogno. Fidanzata a Colombello
fra sei di dovea sposarlo....

CO LO MB ELLO

I li. MUGNAIOParlare al Re.
I I IL RE Ed invece sul più bello....k

Coraggio. COLOMBELLO

A TRE sprezza tanto ainor

Parliamo tutti e tre. IL MUGNAIO

E ci getta nel dolore!
lA MOGLIE DEL MUGNAIO

Maestù! COLOMBEI.1.O (mostrando In scatola clic richiude Pai,iio da
IL MUGNAIO

Sire!
Mi ha reso la Veste di sposa

COLOMBELLO (li gigli odorosa

Sovrano! dicendomi ad(liO

finito è l’arnor mio,
A TRE

IL RE
Da te veniamo col cuore in mano.

O povero ragazzo, mi rilicresce,
(I) epo si tuo do i doni s’ui gru dio dei trono.)

ma l1Ofl So quel clic farti figlio! mio,
Il, MUGNAIO non Vorrai certo che ti Sposi io.

Nostra figlia.... Dimmi clic cosa posso far per te.



COLOMBELLO IL MUGNAIO E LA MOGLIE

La mia fidanzata La nostra figliola
è innamorata (lei Re!
Siam povera gente
tu sol sei capace
Sovrano potente
di darci la pace,
buon padre e buon Re
prostrati attendiamo
soccorso (la te!

i si prostrano sul primo grn.lino .1cl trono. Unn p;iusn.)

IL RE

S’è innamorata di me!

.1
Tutto Maestà!

Perehè?
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A TRE

IL RE

COLOMBELL0

IL MUGNAIO

Dite!

— 37 —

LA MOGLIE DEL MUGNAIO

Perchè... perchè non sai
della ripulsa amara

la cagion qual’è.

Dite!
Il, MUGNAIO

COLOMBELLO

Di te!

Rosaliuia ti ha visto un dì passare...

Superbo!

LA MOGliE DEL MUGNAIO

CO LO MB ELLO

Splendente!

IL MUGNAIO

Regale!

A TRI

Oh! che sventura. abimè!

S’è innamorata di te!

IL RE

(lievemente si pavoncggia)

È bella, la pulzella?

COLOMBELLO

Sire! Una rosa!
Un fiordaliso! Un giglio! Un gelsomino!...Di me?
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ATRE

IL RE

Tutto un giardino IL RE

(li primavera !... ho detio. Ilasia.
lieve pausa. Il Re pensa liii istante)

Bene, il vostro dolore COLOMBELLO

del Re ha commosso il cuore
Felicità

-

IL MUGNAIO
e il Re vi amtera

con paterna bontà.
(le pispole!

I TRE i hanno lino scatto sii riconoscenza.) LA MOGLIE DEL MUGNAIO

IIJRE
Alla larga!

MHgnaio, vanue a prender la fanciiifla A TRE

e aI mio castello adducila perchè C1ie I iella palertia bontà

voglio che passi la lione con me.
11, MUGNAIO (andare e risusitito)

(I ire sobbalzano.)
Sono proposte

COLOMBELL() . 9da farsi a un padre.
Maesta!

E IL MUGNAIO LA MOGLIE DEL MI’GNAIO

[ .
Forse è uno scherzo dell’udito... Che bel riguardo

LA MOGLIE DEL MUGNAIO
per una madre.!

Forse non ho enpito. COLOMBELLO

IL RE
Ringrazia il Cielo

clic Lii sei Re
Mugnaio, vanne a prender la fanciulla se no 1 avresti
taci e obbe,dtsct agli ordini miei (la far con me!
voglio passare la notte con lei.
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LA MOGLIE DEL MUGNAIO IL RE (alle guardie)

S;am gente povera! Basta!
IL MUGNAIO Siano traLti in arresto!

Però onorata! (le guardie i impnssessann dei Ire.)

COLOMBELI o
A TRE

E a ttflta prova!
Oh! Dio!

LA MOGLIE DEL mGNAIo Oli! Dio!

Riprendo polli!
IL RE (al maggiordomo)

COLOMBELLO

Tu

va a cercarePiglio i conigli!
la fidanzata

LA MOGLIE DEL MUGNAIO di Colombello!
Riprendo l’uova. Portale questa gemma!

IL MUGNAIO (alla moglie) Dille che il Re... toccato dal suo amore

lo l’ho con te l’attende questa notte al suo castello!

fE che sei voluta Via!
venir dal Re!

(1 tre sono trascinati dalle guardie verso il fondo mentre gridano.)

-
(Il Maggiordomo pomposamente seandendo i passi, appoggiandosi

LA MOGLIE DEL MUGNAIO
al iastone, tenendo alla la gemma si avvia a sinistra. Il Re

lo lo credevo maestosamente, seguito da cortigiani, si avvia a dera.)

un Re più onesto.

COLOMBELLO CALA uiv VELARIO

Voleva prendere
il posto nilo...

COLOMBELLO IL MUGNAIO E LA MOGLIE

O vergogna! O dolore disperao! O disonor! Disperazione!
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QUADRO TERZO

(Prereanta dal Maggiordomo pomposissimo passa 11 osulina, Mite
e raggiante come se mille rapillere le Cantassero:)

La camera da letto del Re. 1)1 mia ricchezza da
]1 ((La buona fortuna fighola! novelle.

Figflola Figliola ! Figliola ! In primo piano a destra e a sinistra una porta.

(Passano la !ini’tra a destra.) 1 destra Imita tenda tela l’alcova reale. il fondo

è irrito corso da arazzi d’oro. Varie lampade man

dano luci diverse.
Si APRE IL VELARIO La scena è vuota. (in .silehzio. Quindi in tisiche

misteriose si odono iniernamente.

• La porta a sinistra si apre. Entra pomposamente

• il Maggiordonio seguito da Rosaluta. Il Maggiordo—

-

mo ie fa cerino di aspeltare quindi col solito passo

I si ritira.

ROSATJNA (sola)
si guaflla uil orno, curiosamente)

lo son nel castello dcl Re.

E fra tanLc ricchezze

Io povera così...

É
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(Da un arazzo esce a passo di danza un servo moro che porin
sulle braccio una candida veste da sposa. La depone su or,
piccolo tavolino.

Il moro, senza profcrir parola, va verso il fondo, solleva un
orazio e lascia vedere un grande specchio. Jl suora accenna
lo specchio, In veste e si ritira, sempre a passo di danza.)

ROSALINA

Il Re mi manda l’abito da sposa...
Ali! presto presto
prima ch’ei giunga...

(comincia a ramlsiarsi)

Oli, come è uguale a qii elio

che mi aveva donato.... Colombello.
I vestiti da sposa
si somigliano tutti.

(dnvnnti allo specébio, mentre si veste di bianco.)

Oli! che diversa sorte m’aspettavo

rivestita così.

In un mattin sereno
Uscire nella via
al 511011 delle campane
della chiesetta mia.

La mia chiesetta in festa,
di luci luminosa,
che vide battezzarmj
e mi vedeva sposa.

i bimbi buLtali fiori

e feste al mio passar

vedere la mia niamma

di gioia lacrimar.

Così coi lior d’arando

per unico gioiello
andare stretta stretta

al braccio a Colomlsello.

Clic cosa è Colombello

Colombello Colombello!

sempre nero come un merlo

Colombello Colombello!

(una risata)

La bella mugtlaina

con una stella in fronte

diveuterà regina!

si niette in testa la gemma dossatele dal Re)

Me l’ha donata il Re

la colse in ciel per me.

Brilla sulla mia fronLe

risplende più del sole:

è il sul che alfine illumina

la mia felicità.

i

ripresidendo la sua guiczzn)

4
I,



Son dal Re!
Son dai Re!
Son dal Re!
Il Sole risj) ieri Ole 1W i ( ieìo

soli alito per inc.

Io son ud (aS [elio il ci Re

Il Re!

Come sei Leila
Ui fiore come te

non è fiorito mai

uiei giardini (lei Re.

47 —

iH)SALINA l’urne fuori li sè dall’emozione)

Sovrano... Sovrano...
Soiuo così O’oi]fusa...
clic 11011 ho I )CII toni!) reso
il SII 011 di quegli a ecen ti...

() Rosalina, in veste di sposa
come sei i el la
vederti e amarti è sola ti na cosa.

ROSA lIN A

Soi rano... Sovrano...

Non 1W pari ar (Osi

se tu non vuoi che mLloia

dalla gioia!
iL RE

È dunque vero

che nel tuo cuore
fiorì per me un così grande amore?

ROSAL IN A

Ah! Maestà non è amore! È più che amore!

Ti vidi e mi appansti

come or ti vedo bello! Bello! Bello!

Essere sovrumano...
I)a tpuel momento o Re
io fui tutta per Te

— 46
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Il, RE

UNA voci; LONTANA

UNA VOCE l’lu’ VICINA

Il Re!

ROSALINA

Fra un islan le sarò vicina...

LA VOCE

Il Re
(la porlaudesira si apre: appari il Re, la porla si rirl,iu,Ie alle

sue piilIe. Il Re avanza uaIrI,e passo. Il raggi,, 1’oro di
una lanipaila appesa al so rn,0 Io investe. Rosatisia cade in
gi loschi0 dnvanLi a lui.)

Ti. RE

Alzati, Rosaliuia.

(la fanciulla si rialza)
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1[. RE

ROSALINA

Nell’offrirtela senti la mia gioia...

IL RE

M’offri tutta la vita...

E con gioia infinita.

IL RE coli strano, tennissim o nrre,,I o mai udito da lui sinora)

O momenti.., divini!...

(come in csLnsi, pianissimo, conio lo riovonlione di un ricordo
lontano)

Notte d’amore nell’alcova d’oro...
l’amorosa malia dal cuor mi sale
la tua corona di capelli biondi
o bella è della mia ben più regale!
Momenti divini...
o tempo lontano!...
Non un sussurro o notte.., o notte taci
più dolce ancor del sussurrar dei fiori

il mormorio sarà dei nostri baci...
\otte (l’amore nell’al cova (l’oro.

(Ui, attimo. Quindi, come si svegliasse batte col bastone un pic

colo goilg. Il servo l’loro S presenta e gli si avvicina iliqio ave

re spinto presso il letto 011:1 sIlelie di iii:111t1liiiio attaccapai,ni.)

(Il Re con altra intonazione.)

Grazie, fanciulla mia,
per questo dolce istante
di buoPa. nosLalgia.

(Il Re si appoggio ad ‘ma poltrona. Il servo

stivalone e gli calza 1111:1 patitisfolina.)

Mi hai fatto rieordar

(Il servo moro toglie al Re l’aliro stivale

1santofolina.)

Gli accenti che sapevo...

Trovare ai miei bei dì..

Il, RE

i. k
Dunque la tua bellezza..,.

ROSALINA (trillando)

Nell’offrirtela senti la mia gioia!...

E la tua giovinezza...

ROSALINA

Fr

n’oro gli toglie uno

o gli calza un’altra

(Il servo moro gli toglie il matito e il giustacuore.)

Il servo mii ro gli toglie la parto ira, gli dii il basto’’ elio o ri vest,

il tana i chino le gli o biti tolti al Re.)

(Il Re tp pressaiì dosi o R o sal i ti:,)

Quando non ero.., così...
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ROSALINA (con un grido di terrore)
ROSAUNA

Ali ! Ah I Ah ! Ali !...
( oi omb elio ! Col ornI )cl Io

(indietreggia come cercando di fuggire. LA VOCE UI fl)IA)MBEIIO (dalL’inLerno)

IL RE (ridendo)
Rosalina!

Eh eh eh eh I... IL RE

Cos’è? Cos’è? Cos’è? E sia!

Non vuoi più bene al Re? (salutando Rosalizia esce.)

Pci tuoi capelli belli (Si ode battere un gong. Si apre la porta. Entra Colombello e

T’offro tutti i gioielli.., dopo di lui il Mugnaio e la Moglie del Mugnaio cile restano

nei fondo.)

ROSALTNA (fuggendo atterritn per in !tanza mentre il Re la
segue ridendo) ROSAUNA (si siancia verso Colombello)

Non li voglio, i gioielli Colombello!

Non li voglio non li voglio COLOMBELTÀ) (respisigeisdolu)

Non li voglio!... Ah! Rosalina!

Come ardisci avvicinard?

Ah! Vergogna. Oli! disonore.
Rosalma, su buona, io t offro la Corona.

ROSALINA

ROSA F.IINA (prende la coro ‘‘a e in fa runolare per Iii staT!za)
Dolce amore! Dolce amore!

Non la voglio la corona. Voglio bene solo a te.
Non la voglio non la voglio

non In voglio la corona... COLOMBELLO

Ali! Qual noLtc ha mai passato
IL RE Colombello disperato...

E allor che cosa brama

il cuoricino tuo
ROSALINA

capricciosetto e giovincello? Disperato? Ma perché?



ROSALINA

Colondwllo... Grazi rispetto
ed amore al nostro Re...
La pazzia ora è svanita...
Come 1LU padre dolce e 1)110110

Colomliello ci m’ha guarita.

(:6bdI arresta —:orpre.o ddIa i curezza di Rosalinn.j

COLOMIIELLO IL MUGNAIO - LA MOGLIE

T’ha guarita? Ma perchè?
Ma perchè?

ROSALINA

Ma perchè...

IL RE (da dentro)

Guai se riveli il segreto del Re!
Coloinbello ti basti!
l{osalina è guarita

ed è innamorata di te.

Di me?

LA MOGLIE

Dite?

lOS AL INA

Dite!
I Dal foiì Io c’arano frettol osarnente I’ L orno di I.egge l’Astrologo.

il Prete.)

L’UOMO Dl LEGGE

Per ordine del Re
io dico che il contratto
per gli sponsali è fatto.

L’ASTROI.OGA

Per ordine del Re
io vi co giorni lieti e belli
e molti prosperosi Colombelli.

IL T’RETE

Per ordine del Re io vengo a dirvi
clic sono pronto in chiesa a beneairvi.

COLOMBELLO (come se ‘i riavesse dal suo stupore)

Sì. Tutto è pronto...
ma la corona
di fior d’arancio... aliimè...
Sire...

rj
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(:OLOMIIELL()

E lo chiedi ? Qui con lui
Col tiranno maledetto...

(fa per shinciarsi contro il i,irnuiuIiii,o sue sembra il re. TI servo niss
ro e Rosaliiìa risolutarnente sbarrano il tasso a Colsirìil,eIlo.i
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4

CO LO MUELLO

IL MUGNAIO

Di te? (si voIc verso il pupazz, sue invece è stato spinto dal muretto
dietro la tenda.)
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ROSALINA

‘vedi clic il Re e scomparso

e la corona, o amore, è qui per te.

COLOMBELLO (abbracciando Rosalina)

(Gli arazzi lentamente ‘vieni! La gioia iii cor m’e rifiorita
si aprono. Appare il o sposa in la «il e tta
vaito giardino con

gli aranci fioriti ih ROSAIINA
luminato dalla luce

sColgorante del sole, in Le solo mio bene,
la scena si riempie di della mia vita è il fiore.

cortigiani e di pag
gi con fiori e doni COLOMBELLO

del Re. Sospira Lo tesoro.

ItOSAlINA e COLOMBELLO

Pace ed amore solo avrò (la te.

IL (:ERIM0NIERE

Ecco i doni del Re.

O sposi andiamo.

TUTTI (Inneggiano agli spOsi).

(Il corteo s’i neallirnisla. LTno squillare di campane.)

- I (Appena uscito il cortei, il ,m,retio chiuile ancora gli arazzi, il Re

va a letto, bacia il medaglione, lo depone sul guanciale e si

i
TELA

4
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